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CONFERENZA DELLE 
. . . ' • • • ' - '-hit ' <••' <S ' . ì » i . . ' 1 

I risultati del congresso de sono aleggiati Ier i sulla seconda 
conferenza dei Consigli provinciali del Lazio, dove i gruppi 
moderati del partito di ^maggioranza hanno cercato di im
porre il loro predominio sugli alleati del centro-sinistra che, 
per ora/ hanno taciuto. ; 

Involuzione e 
Imbarazzo d.c. 

In secondo ordine programmazione e ordinamento regio
nale - Quattro vaghe relazioni settoriali - Ranalli denuncia 
l'ipoteca dorotea sul centro-sinistra - Importanti contributi 

dei consiglieri comunisti ai lavori dell'assemblea 

* L'esame della realtà economico-sociale della reyione in relazione alla 
situazione nazionale consente di rilevare la fragilità del sistema produttivo 
regionale ed i preoccupanti squilibri interprovinciali dovuti in misura no
tevole alla mancanza non solo di una programmazione regionale, non facil
mente ipotizzabile agli inìzi degli unni 50, ma anche di piani urbanistici e di piani-
zonali, nonché l'assenza di interventi coordinati in un quadro di equilibrata o denw-
cratlca espansione. Tutto ciò inette in rilievo come le prospett ive di sv i luppo della 
regione laziale sono legate ad una m o d e r n a ed organica politica di sviluppo nel-
quadro della programma
zione regionale ». Questo 
si poteva leggere in un or
d i n e del g iorno presentato 
dai gruppi della DC, del 
P S D I , del PIÙ e del P S I 
ed approvato al termine 
del la pr ima conferenza dei 
Consigli • provincial i del 
Lazio svoltasi dal 18 al 20 
gennaio deU'nnno scorso. Tori 
si e iperta, a distanza di ven
tuno mesi, la seconda conto
r c i l a e si 6 potuto 'onstat-ire 
che. nelle quattro relation! 
svolte, come introduzion»» «I 
dibattito di Palazzo Valen»!-
ni, non si parla quasi pifi 
nò di programmazione, né di 
regioni, né di pia.u di svi
luppo o di controlli democra
tici sull'economia, futt ai p ù 
questi argomenti vengono no
lo sfiorati, o costretti In for
mule vaghe, quasi a ricordare 
un periodo superato o da su
perare, verso il quaie si pro
va magari solo la nostalgia 
del - peccatore •». 

Questo mutamento di clima 
politico è il primo dato che. 
di questa seconda conferenza 
delle Province laziali va sot
tolineato. Su essa sono aleg
giati dai d i s c o l i limolai! del
l'inaugurazione Ano n l l 'ao t 
tura del dibattito vero e pro
prio. i risultati de. congrego 
d e , con l'arretramento ri

spetto alle posizioni di Napoli 

e la inarcata impronta doro
tea data al centro-sinistra, 
considerato oramai solo come 
uno schema di potere. 

Ila incominciato in m itti-
nata, nella sala delia Protomo
teca Capitolina. ti sindaco 
Petrueci. Il quale per quanto 
riguarda l'istituzione delle re
gioni, ha ailennato che » non 
e tanto questione di conosce
re il giorno In cui esse co
minceranno ad operare nella 
realtà oiuririlat, quanto piut
tosto di supere quando esse 
saranno mature- . Ha pei 
continuato il presidente del
la Provincia di Roma Signo-
rello (in uu discorso imba» 
razzato e contraddittorio, as
sai lontano nel tono e nel 
contenuto da quello pronun
ciato nel '63) che, pur rico
noscendo che le Province. 
senza le Regioni, poco po> 
sono fare, non ha avuto una 
sola parola che suonasse 
aperto e caldo Incitamento 
alla lotta per l'attuazione 
del dettato costltuzlonile. 
Andreottl lo ha seguito su 
questa linea, limitando il 
compito della conferenza 
allo studio e alla elabora
zione e dichiarando che L'Isti
tuzione delle regioni è solo 
una questione di diritto (al 
cui obblighi, peraltro, il suo 
partito fino ad oggi si è sot
tratto). 

Nel pomeriggio, come ab-

| Il giorno | p Ì C C O l a 
I Oggi, fabato 19 nel 

trmlirr (261-103). Ono
mastico: Uennnro. Il 
sole sorge alle 6,07 e 
tramonta - alle 18,26. 
I.nnsi piena II 21. > I 

Cifre della citta 
Ieri sono nati 47 maschi e 52 

femmine. Sono morti 33 maschi 
e 31 femmine, del quali 3 mi
nori di setto anni. Sono stati 
celebrati 48 matrimoni. Le tem
perature: minima 20, finissi
ma 29. Per oggi 1 meteorologi 
prevedono cielo parzialmente 
nuvoloso. 

Nozze 
Domani alle 11 nello chiesa di 

Santa Maria della Consolazio
ne, la signorina Giuliana Valen-
tinl e Libero Talucci, ambedue 
dipendenti degli Ospedali Riu
niti, si unlrnnno In matrimonio. 
Agli sposi giungano gli auguri 
dell'Unità. 

Lauta ricompensa 
Una lauta ricompensa sarA of

ferta a chi fornirà notizie su 
alcuni gioielli smarriti all'aero
stazione di Fiumicino, nell'uffi
cio controllo biglietti, il 3 ago
sto. Telefonare al 325.242. 

Scadenza 
Domani scade il termine per 

la presentazione delle denunce 
dei cespiti soggetti al tributi 
comunali. L'ufficio protocollo 
della Ripartizione III. via del 
Teatro Marcello 50. rimarrà 
aperta domani mattina dalle 9 
alle 12. 

CRI 
Domani l'autoemoteca ' del 

centro nazionale trasfusione 
sangue delta CRI sosterà tutta 
la giornata in Piazzale delle 
Province per raccogliere sangue 
per gli ospedali cittadini. 

cronaca 

Pa t i ta 
Federazioni 

Lunedi «Ile t In DIREZIONE, 
via tlclln Botteghe Oscure 4, si 
riuniranno 1 responsabili di or
ganizzazione e gli amministra
tori delle Federazioni del La
zio per discutere l'Impostazione 
e II lancio dell* campagna di 
tesseramento 19(5. Relatore 11 
compagno Modica. 

Commissione 
provincia 

Oggi alle 9,30 e convocata In 
Federazione la Commissione 
provincia. ^ . . 

Comizi . 
FORMKI.I.O, ore 19, comizio e 

Inaugurazione della sezione con 
riaudio Cianca e Agostinelli; 
ROVIANO, ore 17,30, comizio 
con Mario Mainmttcar! e Olivlo 
Mancini; ANTICOLI CORRA
DO, ore 19, comizio con Mario 
Mammurarl e Olivlo Mancini; 
RIGNANO, ore 19 comizio con 
Mario Mancini; VALMELAINA, 
ore 20, assemblea ani documen
to Togliatti con N. Gallo; CF.N-
TOCF.LLE ACERI, ore Z9, as
semblea con Lucio Buffa. . 

Visite guidate 
Due visite guidate in pro

gramma per domani: la prima 
alla Basilica di Massenzio e al 
« Braccio Nuovo » dei Musei 
Capitolini, con appuntamento 
alle 10.30 in piazza del Campi
doglio; la seconda, alla stessa 
ora. in via dei Fori Imperiali. 
all'ingresso della Basilica di 
Massenzio. . . . . . . . . ^ -< 

San Giovanni 
Ieri mattina una commlaslone 

di medici e ingegneri della re
pubblica jugoslava, durante una 
visita alt'arciospedale di San 
Giovanni, si * complimentata 
con il direttore per il funziona
mento delle installazioni sani
tarie. 

Collegi 
Sono convocati I comitati di

rettivi delle sezioni del seguen
ti Collegi provinciali nelle sedi 
indicate: Collegio di Campagna-
no, ore 20, nella sezione di Mor-
lupo con Verdini; Collegio di 
Civitavecchia II, ore 20. nella 
sezione di Civitavecchia con 
Bacchelll; Collegio di Roma IV, 
ore 20, nella sezione di Fona 
Maggiore con Favelli; Collegio 
di Roma VIII. ore M, nella se
zione di Alberone con t». Gioghi-

Convocazioni 
POLI, ore 19, assemblea con 

Muti; VELLF.TRI, ore 1». as
semblea CD. con F. Velie tri; 
VAL-MONTONE, ore W, assem
blea di lezione. 

Tribuna 
politica 

Organizzata dalle donne comu
niste della zona Tlaartiaa, do
mani alle 16.30 si svolgerà una 
tribuna politica. Parlerà Simona 
Mafai. 

% 

Arrestato si 
Luciano Capri. 24 anni, via Seneca 47, arrestat olerl mattina 

a piazza Fiume da agenti della squadra speciale, mentre tentava 
di « scippare » una donna, si è lanciato contro una vetrata negli 
uffici della Questura, ferendosi ad un braccio. I medici del po
liclinico lo hanno giudicato guaribile in 10 giorni. 

. Ritrovato cadavere 
Il guardiano del chiosco- bar a piazzale Delle Muse e stato 

ritrovato ieri mattina morto all'Interno del negozio L'uomo, Do
menico Tardi di fri anni, ahitante in via Valesio 55 ali Alberone, 
era stato colpito da un attacco cardio-circolatorio mentre era im-
pefmUO) «elle pulizie del locala. 

binino (letto, ci sono state le 
relazioni.- Il socialista Bruno 
non ha svolto la sua. ed i l 
microfono si sono alternati i 
presidenti de. delle Provin
ce di Latina (Caradonm», 
Prosinone (Lisi), e Rieti 
(Srbatìtiani) per trattare 1 
temi delle comunicazioni 
stradali, della «cuoia e del-
l'aiiricoltura. Unti relazione 
del presidente della Provin
cia di Viterbo, doti. Melo. 
sull'economia mondina è s.a* 
ta distribuita 

Pur nell'impostazione set
toriale data dalla DC e dai 
suoi alleati alla couferenz.i. 
se fosse stato tenuto preseli-• 
te il quadro nazionale ed i 
temi più ampi dello svilup
po economico regionale e 
della lotta per le regioni, 
dalle relazioni avrebbe p e n 
to venire un proficuo contri
buto. Ma 1 relatori de. si so
no limitati a pure enuncia
zioni tecnico-statistiche, .sen
za alcun respiro politico e 
nessuna visione d'assieme, 
per cui 11 risultato è sta'o. 
nel caso migliore (quello del 
pror. Cnradonna), l'enuncia
zione di tesi contraddittorie 
e, In altri casi, una serie di 
esercizi verbali che, mo.te 
volte, hanno rasentato 11 ridi
colo e che forniranno pro
babilmente il pretesto, a chi 
ne ha interesse, per mettere 
in cattiva luce l'Intera confe
renza. - > 

Vedremo oggi 6e qualcuno 
rettificherà 11 tiro e e e, ad 
esempio, i consiglieri soci il i-
sti, come ha lasciato intèn
dere l'Avariti.' alcuni giorni 
fa, daranno « battaglia -. 

A dare giusto tono e cor
retta impostazione a questa 
conferenza sono stati inv*je 
i consiglieri comunisti. Essi 
hanno già presentato tre im
portanti relazioni (una sulla 
scuola, una sulla programma
zione sanitaria, una eull'a^ri-
coltura). Alla presidenza so
no pervenuti anche 11 docu
mento elaborato dalla com
missione economica del Co
mitato regionale del PCI * Li
nee per un programma di svi
luppo economico del Lazio*, 
che ha suscitato ampio inte
resse. e gli atti dell'inchie
sta del gruppo del parlamen
tari comunisti del Lazio sui 
trasporti nella nostra regione. 

Proprio a chiusura del di
battito di Ieri, ha poi parla
to il compagno Giovanni Ra
nalli. il quale ha svolto alcu
ni temi di carattere generile. 
Ranalli ha sottolineato il mo
mento di arresto che vi è 
6tato all'interno del centro
sinistra. denunciandone l'Ipo
teca dorotea resa evidente 
dai risultati del congresso DC. 
Noi discutiamo — ha detto 
Ranalli — ma intanto .*o^a 
succede fuori, cosa succede 
nelle fabbriche e nelle cam
pagne? Se non siamo legati 
a questa realtà, veniamo mo
no al nostro compito. E la 
realtà ci dice che anche nel 
Lazio è in pieno corso il 
dramma del licenziamenti e 
delle riduzioni di orarlo di 
lavoro provocati dalla politi
ca del governo che mira a 
far ricadere il peso della 
congiuntura sulle masse po
polari. Occorre — ha detto 
il consigliere comunista — 
pronunciarci quindi sulla po
litica economica, sulla auto
nomia dei sindacati, sulla di
namica splariale, fare scelte 
precise e coraggiose sul . i 
base di una programmazione 
nazionale e regionale che 
coordini investimenti nell'in
dustria e nell'agricoltura se
condo scelte democratiche e 
con una nuova volontà poli
tica. 

Ranalli ha anche ricordato 
I ritardi e le deficienze re
gistratisi a livello regionale 
e • provinciale citando, ^ra 
l'altro, il caso dell'Istigato 
- Placido Martini - , che do
vrebbe fornire l dati per : i 
programmazione regionale e 
che ancora non ha Incomin
ciato a funzionare, ed ha con
ciuco rilevando la necessita 
di riprendere il cammino In
terrotto per gli ostacoli frap
posti dalla involuzione d e 
e garantendo, su questo pia
no, la presenza ed il convri-
buto concreto dei consiglieri 
comunisti. 

Il discorso del compagno 
Ranalli è stato spesso Inter
rotto dai missini e dai libe
rali che. non avendo da of
frire a questa conferenza se
rie alternative, cercano di 
farsi notare alzando la vo:e. 
Ci limitiamo a registrare e 
segnalare il loro spirito intol
lerante e assai poco «l ioe-
rale ». 

Gianfranco Berardi 

orato 
t * e muore 

Ancora una giornata infruttuosa nelle indagini sul 
clamoroso furto di villa Albani-Chigi. Gli investi
gatori sono tornati'Jn via Salaria per un nuovo 
sopralluogo ed hanno, interrogato una trentina 
di persone: dipendenti l ed ex-dipendenti di Tor
lonia, gente che in qualche modo conosceva il 
museo e il parco. 

Una ricostruzione del colpo ladresco nella Villa Albani dei Torlonia. 

Indagano ancora 

dentro la villa 
Sempre sconosciuti i ladri di villa Albani-Chigi. 

neppure ieri, un attimo di pausa: hanno compiuto 
che lo circonda ed hanno interrogato una trentina 
merosi uomini che hanno lavorato nel passato alla 
riuniti per fare il punto sul le , indagini e sti lare u n lun 
ha presentato e discusso con il questore. Nonos tante tut to 
ten/.a: i funzionari di polizia sono s e m p r e p iù convint i 
la villa di via Salaria ma non s a n n o c o m e fare a smasche 
— hanno raccontato ai 
cronisti , ieri sera — altre 
dec ine ne interrogheremo 
nei prossimi giorni: le po
lizie straniere, l 'Interpol, 
s tanno ricercando e senten
do tutti coloro che hanno 
vis i tato il m u s e o negl i ul
timi tempi e quindi lo co

d i investigatori della Mobile non si sono concessi, 
un nuovo sopralluogo nel museo e nell'ampio parco 
di persone, i custodi della villa, i loro parenti, nu-
dipendenze del principe Torlonia. Si sono anche . 

go e dettagl iato rapporto, che poi il capo, dot tor Scirè , 
c iò , le indagini sono ancora, o quasi , al p u n t o di par

che i ladri sono persone che conoscono bene , m o l t o bene , 
rarli. e S t i a m o interrogando d e c i n e e dec ine di persone 

noscono bene. . . A l m o m e n 
to attuale, speriamo che il la
dro, se è nell'elenco di coloro 
che interroghiamo, cada in 
qualche contraddizione: ci pa
re incredibile che qualcuno 
possa dimenticarsi cosa ha 
fatto solo qualche giorno fa... 
Se non avremo fortuna, aspet-

r 1 
| Per il rispetto del contratto | 

i ZEPPIERI: OGGI i 

i NUOVO SCIOPERO i 
I I 
| Bloccati da una protesta i servizi | 
| dell'I.N.T. - Successo di 700 edili | 
| Maggioranza CGIL alla « Puriina » | 

Oggi nuovo «doperò «i.-I 
d.pendenti della Zcpp.en 
Autisti e bigliettai offet.jr-
ranno la prima corsa v<»-«o 
1 capillnea di Roma. Cas?.'-
no. Fresinone e Latina e pel 
non ripartiranno più f-n--
allo ore 19 La manif«Ml-.-
zinne di lotta e stata dec:«.» 
unitariamente dalle organiz
zazioni sindacali per cos tn i -
gere l*az:enda a rispetti r«-
ii contratto in materia di 
orari di lavoro, nastri la
vorativi. tempi di percor
renza. riserve di persona». 
La Zeppieri cerca di t-.r.-
cerarsl dietro una presunta 
mancanza di orecise depo
sizioni del ministero p-i 
Trasporti ma in realtà ton
ile ad annullare le rect-Vi 
conquiste contrattuali d>-. 
lavoratori. 

I.N.T. 

Edili 
I I 700 edili del "a.itieri At-' -

la < Giovannini e Michel. » 
I hanno concluso vittori s i -

mente la lotta poi ottenere 
il rispetto del contratto In-

IU prativo. Prosegue invece 
da molti giorni io wiop-TO 
per il premio di prnduz "ne 

I n e i cantieri de'.la 4PACO «: 
• della ACCA. 

Le segreterie provin-l l'I 
I d e i l e tre organizzazioni sin

dacali degli edili, si i . r i 
ncate in prefettura per 

I esporre la grave jituazonc 
dcU'edlKzia e per chicle*,; 
che il prefetto convochi ai 

I p i ù presto una riunione del 
sindacati operai e padrona
li. de! Comune e a-Mla Prr-

I v l n c i a , dei ra DPI e senta ti 
del ministeri In pressati al-

> l'edilizia. della Gej;il. 
LINCIS, ICP. , , , ] 

• ^ ^ » M ^ H K ^ V ^ * i ^ ^ » SHBB 

I lavoratori deil'INT ('«U-
tuto nazionale trasport:» 
hanno fermato ieri il lavoro 
per prote«tare contro il *ci- I 
tativo della direzione di uti- | 
lizzare personale estran o 
agii organici azl-ndali (V>-' I 
mese di marcio. quar>,l > | 
vennero licenziati 26 ltvo-
r.tori dell'INT con la n.o- I 
tix-azlone di una inesistente I 
plotorlcita degli oiganici. la 
commissione interna e l«» 1 
organizzazioni sindacali an- I 
nur.ciarono che avrebbero • 
chiamato alla lotta i lavr-ra- • 
tori qualora l'azienda ave*- I 
s«. fatto ricorso a personale < 
estraneo. • 

Questa eventualità S' * I 
verificata ieri e ' lavoratoti I 
hanno scioperato compit'l 
Riuniti poi in assembVa • 
hanno deciso di sospenit re I 
o,jni prestazione di lavoro ' 
straordinario. • 

« Puriina » I 
La Usta presentata dalla I 

Cgil ha ottenuto un chiaro . . 
successo nella elezione del- 1 
la commissione Interna del- I 
la « Purtln* ». 

Ecco i risultati: orberai: , I 
votanti 167; voti validi 154: | 
SILP-CGIL 110 voti e 3 •**> . 
si: SPEM 30 voti e 1 reggia; I 
CISNAL 14 voti e nes*un | 
seggio. Impiegati : votanti 
90: voti validi 88; SILP - I 
CGIL 39 voti e 1 roggio: I 
SFLAI 33 voti e 1 seggio: 
SPEM 11 voti e nessun seg- I 
«i'». I 

Per la CGIL «©no «*t l ' 
eletti 1 compagni Marcello 1 
Cerrettt e Vincenzo Lapo I 
tra gli operai, Piergiorgio • 
Pillotta tr* gli ImpiegiU. 1 

teremo pazientemente gli sco
nosciuti al varco; quando, ma
gari fra qualche mese, tente
ranno di "piazzare" le tele...-. 

Dunque, 1 funzionari della 
Mobile non pensano neanche 
lontanamente all'ipotesi che i 
quadri possano essere già sta
ti trasferiti all'estero: sosten
gono. anzi, che In quest'ul
timo periodo la nazione dove 
il mercato di opere d'arte è 
più vivace è proprio l'Italia e 
che quindi gli sconosciuti non 
solo non fanno parte di qual
che gang specializzata, non 
solo non hanno lavorato su 
ordinazione ma hanno anzi 
tutto l'interesse a vendere 
il prezioso grisbi nella peni
sola. £ sono tutti italiani: si
curamente, lo ripetiamo, gen
te che conosceva bene la villa 
un autentico labirinto di stan
ze. scalinate, saloni e porte, e 
che forse vi aveva lavorato 
dentro. 

Poi. è venuto fuori un altro 
particolare strano — come il 
rogo delle fotografie, come il 
fatto che i cani, bestioni fero.. 
ci. non abbiano neanche guai
to come se si fossero trovati 
ad avere a che fare con - in
trusi conosciuti » — che può 
confermare questa ipotesi. La 
candela, che gli sconosciuti 
hanno usato quando le torce 
elettriche hanno fatto cilecca 
è dello stesso tipo di quelle 
che sono infisse nei candela
bri della villa ma non è stata 
presa nei saloni ed è anzi di 
un colore differente, in uso 
nel (museo) sino a qualche 
mese fa. Come mai i ladri 
avevano con loro una cande
la di questo genere, di un ti
po che si può comperare solo 
in alcuni negozi al punto che 
i poliziotti stanno facendo ri
cerche per sapere chi le ha 
comperate negli ultimi tempi? 

Gli investigatori, dopo es
sere rientrati dal sopralluogo 
nel quale sono stati accom
pagnati da un legale del prìn
cipe, tornato alla sua caccia 
alla volpe, hanno dedicato 
tutta la tarda mattinata u le 
prime ore del pomeriggio 
agli interrogatori: hanno sen
tito i tre custodi della villa. 
Paolini. Marconi e Cipriani. 
e i loro familiari, tra cui i 
due figli. Antonio e Paolo. 
dell'ultimo. Tutti hanno ripe
tuto di non aver sentito nulla. 
di non essersi accorti di nulla: 
gli inquirenti hanno voluto 
sapere anche dove e come 
hanno passato la notte. Pure 
gli ex dipendenti dei princi
pe, persone che avevano la
vorato nella villa settecente
sca, hanno affermato di non 
sapere nulla, di non poterlo 
sapere, di non avere nemme
no l'idea più lontana di chi 
possa essere stato il ladro. 

GII investigatori nanne, ro-
munque, una traccia in mente: 

e vogliono seguirla sino in 
fonda 

In via della 

Farnesina 

Uno donna 

si uccide 

lanciandosi 

dalle scale 
Una donna di 66 anni si 

è uccisa lanciandosi nella 
tromba delle scale, dal ter
zo piano del palazzo dove 
abitava in via della Farne
sina 84. Fortunata Monta-
gnini si è sfracellata al suo
lo ed è morta pochi minuti 
dopo, al San Giacomo: sof
friva da tempo di una gra
ve forma di esaurimento 
nervoso per il quale era do
vuta ricorrere anche alle 
cure del dottor Massimo 
Marra, un neuropsichiatra. 

La Montagnini viveva con 
il marito. Giulio lar.r.ucci, 
un fioraio e il figlio Lucia
no, 36 anni, l'unico dei cin
que — Giuseppe, 34 anni, 
Romano, 32 anni. Mario, 30 
anni, e Paola. 25 anni — 
che era rimasto con i geni
tori. « Non la lasc iavamo 
mai sola, m a m m a — ha rac
contato Paola —. • Io sono 
venuta - apposta ad abitare 
qui. per starle vicino. Tutte 
le mattine, prima di andare 
a fare la spesa, passavo a 
salutarla.. . • Par lavamo un 
po' insieme, poi io uscivo. 
Anche ieri sono stata da lei. 
Erano le 10.30 circa quando. 
giù nel portone, ho sentito 
un tonfo sordo... Me hVsen-
tivo quasi. . . sono c o r s a * e 
l'ho vista in una pozza di 
sangue 

Fortunata Montagnini, ap
pena uscita la Miglia; 'ha 
aperto la porta, è JiscTta^sùl 
pianerottolo, è'^stata *qual-
che atUnfo]imrnobilèj|poiVha " 
scavalcato " l a t f inghiera^ e j si 
è lasciata .andare,,nel"vuoto, 
senza'un gridò." Con la figlia, 
l'hanno soccorsa il portiere 
ed alcuni inquilini. Dava an
cora deboli segni di v i ta: 
l'hanno sollevata e adagia
ta sul cedile d i un auto. La 
folle corsa s,no all'ospedale, 
però, è stata vana. Fortu
nata Montagnini ' è morta 
subito dopo il suo arrivo al 
pronto soccorso del San Gia
como. • • -

Fatto sta elio t*» precipitato 
in fondo alla voragine dopo 
un volo di cinque metri. 

Lo limino ricoverato in oi-
serva/.ioiie ni Policlinico, par 
alcuni' gravi fratture, ma l 
modici non disperano di sal
vargli In vita. 

Passano 

col rosso 

(e picchiano): 

arrestati 

le sciagure mortali alla Cecchigroìa e a 
Veli et ri — Un muratore precipita in 
una voragine alla borgata Alessandrina 

Due nomini morti, uno gravomontc ferito, sono 
il bilancio di una giornata di sangue nei cantieri 
cittadini e della provincia. Le tre sciagure sono av
venute rispettivamente alla Cecchignola, a Velie-
tri, e alla borgata Alessandrina. In via del le S ta tue , una 
traversa della Laurent ina , un edi le ò s tato folgorato dalla 
corrente che aziona le macch ine : si d i lan iava Mario 
Proiett i , aveva 21 anni e abitava a Pigl io, in provincia 
di Prosinone. Il morta le 
infortunio è a v v e n u t o al le 
13,30: il g iovane stava 
m o n t a n d o con altri lavo-
tatori , una l inea aerea 
per portare l'elettricità 
per la for/.a motrice ai 
piani superiori della pa
lazzina in costruzione. Con 
il cavo tra le mani il 
Proietti si ò nriampirato su 
un palo nlto circa ire metri 
per potei lo fissare I suoi 
compagni ili lavoto hanno 
udito solo un urlo agghiac
ciante. poi lo hanno visto cn-
dere a terra e rimanervi i sn-
nlme. Un operalo. Nello Mns-
siinlniii. lo ha preso tra le 
braccia ed f» corso in strnda: 
con un'auto ili passaggio il 
giovnne f» stato trasportato al 
San Giovanni, ma vi e giun
to cadavere. 

Sul luogo della sciagura 
sono andati 1 poliziotti del 
Commissariato Garbatella, ma 
l'esito di questi primi accer
tamenti non Fono stati co
municati. Resta però un fatto 
indiscutibili': gli operai ilei 
cantiere maneggiavano il 
cavo senza aver staccato la 
elettricità. Può darsi che il 
filo fosse vecchio e male iso
lato. o che si sia improvvi
samente rotto, ma non sa
rebbe successo nulla si: 
fossero state osservate le 
più elementari norme unti-
Infortunistiche. 

Ancora in un cantiere edile 
In seconda sciagura: e avve
nuta nella contrada Castel 
Ginnetti, alla periferia di 
Vellctri. Il muratore dece
duto si chiamava Umberto 
Galantucci, aveva 4!> anni e 
abitava in via Cardinal Sun-
clementi. nella stessa citta
dina. Alle 17 l'uomo si tro
vava su un'impalcatura del 
secondo piano di una casa 
rurale quusi terminata, inten
to ad eseguire alcuno rifi
niture. Improvvisamente ha 
perso l'equilibrio, o è scivo
lato e non ha trovato nes
sun sostegno ni quale ag
grapparsi. E' piombato al 
suolo senza un grido, rovi
nando su un mucchio di ma
teriale da costruzione. Quan
do lo hanno soccorso dava 
ancora deboli segni di vita. 
ma durante la disperata cor
sa dell'auto che lo trasportava 
da Vellctri all'ospedale San 
Giovanni è morto. 

Anche a Vellctri, secondo 
una prassi vecchia e norma
le, ma che non colpisce mai 
i responsabili. 1 carabinieri 
e i tecnici dell'Ispettorato del 
Lavoro hanno visitato il can
tiere. hanno fatto rilievi. In
terrogati 1 testimoni. I ri
sultati. come è avvenuto trop
pe altre volte, non si . sa
pranno mai. 

L'altro infortunio, la vitti
ma del quale è ancora in 
vita benché abbia riportato 
alcune fratture, è avvenuto 
dietro le scuole elementari 
della Borgata Alessandrina. 
dove è stata ultimata da po
chi giorni la costruzione di 
una palazzina di quattro 
piani. Placido La Rocca, un 
operaio di 50 anni, abitante 
al chilometro 12 della via 
Casilina. lavorava a pochi 
centimetri dalla buca, non 
ancora colmata, che corre 
tutto intorno alla costruzione. 
Cosa gli sia esattamente ac
caduto non si sa: nessuno ha 
visto ed egli non è ancora 
in condizioni di parlare. 

Si può [mire anche in ga
lera non rispettando gli or
dini e 1 cenni del vigili ur
bani. soprattutto se alla di
stra/ione si uniscono minac
ce, ingiurie e percosse. Se 
ne sono accorti, a loro spese, 
due giovani, un ragazzo e una 
raga/./.a, che aveva tentato di 
attraversare l'incrocio di via 
Tomacelli con via Ripetiti no
nostante che 11 semaforo se
gnasse rosso. I due, Alfredo 
G. e Annunziata M.. ambedue 
di TI anni, sono stati brusca
mente richiamati all'ordine 
dall'acuto trillo del vigile di 
servizio, Arcadlo lì. Di solito 
una storia di questo genere 
finisce con un predico£70 del 
tutore dell'ordine sui pericoli 
del traffico, con la minaccia 
di una multa. Mn il vigile 
Arcadip nella sua professione 
ci crede: cosi ha estratto il 
blocchetto delle contravven
zioni e ha proferito le fati
diche parole - C h e fa? Con
cilia? * Gli ha risposto una 
risata del giovane: « Io con
cilio? — avrebbe detto — lo 
ho pacchi di contravvenzioni, 
a casa. Scriva, scriva pure e 
me la mandi con comodo -. 

Lui, il vigile Arcatilo, non 
se l'è fatto ripetere. Ha cam
biato blocchetto e ha ini/lato 
la lunga compilazione del ver
bale. Alla fine ha porto il 
foglio al giovane: -Firmi qui-
ha detto. - Che dice? — ha 
risposto il multnto — lei mi 
fa le contravvenzioni e 10 
dovrei firmare? Mal!- . 

Il vigile Arcadio si è im
puntato nella richiesta, sono 
volate parole grosse. Poi Al
fredo — secondo la denuncia 
— lo ha afferrato per il col
letto dell'immacolata unifor
me, minacciandolo di morti 
orribili. La ragazza è inter
venuta, ma solo per dir» 
(a quanto ha riferito il v i
gile): «Lascialo stare, che ti 
comprometti, questo qui lo 
sistemo lo». Era troppo. 

II - pizzardone - si è ap
pellato ni codici e ai rego
lamenti: alzando fieramente 
la testa li ha dichiarati in 
arresto. I due non hanno op
posto — a questo punto — 
alcuna resistenza. Dopo una 
visita al locale commissaria
to, hanno fatto conoscenza, 
rispettivamente, con Regina 
Coeli e Rebibbia, con una 
pesante denuncia per oltrag
gio. resistenza e violenza a 
pubblico ufficiale. 

chilometri dalla fine dell'au
tostrada ha iniziato il sorpasso 
di una - 500 e -. E" probabile 
che il giovane, che era stato 
in %'iaggib per tutta la notte. 
a causa della stanchezza non 
abbia calcolato bene la distan
za ^tra la sua auto e la - 5 0 0 - . 
fatto è che 1*- Ondine - dopo 
aver urtato l'utilitaria ha ca
pottato più volte andando in
fine a schiantarsi contro un 

.palo di cemento di un viadoi-
to. II giovane Alberto Bucca-
hni è morto sul coipo. Sul po
sto, poco dopo, e giunta la 
stradale che ha compiuto a 
lungo gli accertamenti. 

L'altro giovane. Gian Maria 
Antonini di 28 anni, abitante 
alle Frattocchie. è morto do
po aver urtato con la sua au
to, una - 6 0 0 " , un albero sul 

ciglio della strada, al chilo
metro 28 della Salaria. 

Anche l'Antonini ha perso 
il controllo della sua auto do
po un sorpasso. Sul posto dove 
è avvenuta la sciagura il traf
fico è rimasto a lungo inter
rotto. solo dopo alcune ore. 
quando erano stati eseguiti gli 
accertamenti e la vettura era 
stata portata via con un carro 
attrezzi, la circolazione ha po
tuto riprendere. . 

CASA D U LIBRO 
Viale Tirreno, 32 Tel. 8=>9R33 
SCOLASTICI NUOVI E DI 
OCCASIONE St'PERVALU-
TA SCOLASTICI - USATI il 
VOCABOLARI E ATLANTI 
ULTIME EDIZIONI | f « 
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Sull'autostrada del Sole 

dovane muore 
in un sorpasso 

Altra tragica sciagura sulla Salariai 

D u e giovani sono mort i ier i d o p o essersi schiantat i 
con le loro auto uno contro u n a lbero , l'altro contro u n 
palo d; cemento . La pr ima sc iagura e a v v e n u t a i er i 

-mattina \erso le C.50 sull'Autostrada del Sole: il ventottenne 
Alberto Buccahni. abitante in via del Buco 8. stava rientrando 
a Roma a bordo della sua - Ondine - targata Roma 500738. 
quando, giunto a circa sette 
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